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PER SAPERNE DI PIÙ …

Il “Progetto Kairós: Integrazione al contrario”, service 
nazionale 2021-2022, sta ottenendo un ottimo successo 
di adesioni in tante città, con risultati che sono superio-
ri alle attese grazie alla buona partecipazione dei Club 
Lions, pronti a dedicarsi ad un’attività decisamente utile 
sotto il profilo civico, morale e culturale della società. 

È la riprova che la scelta operata dal congresso nazionale 
è stata ben motivata, e ha colto nel segno proponendo 

un tema tanto sentito e attuale, che si prefigge di dare un 
fattivo contributo al miglioramento dell’integrazione so-
ciale, in particolare nell’età scolastica, di quanti, anche per 
inconsapevolezza, timori, e pregiudizi, sono considerati 
spesso “diversi” dai presunti “normodotati”. Il progetto 
Kairós: integrazione al contrario” da quando è nato, è arri-
vato in tutti i 17 Distretti italiani, in oltre 160 Club Lions e 
Leo, e in 415 Istituti scolastici e 64 province italiane. Sono 
stati coinvolti più di 31.000 ragazzi e bambini, fornendo 
materiale a scuole di ogni ordine e grado. Coinvolte inoltre 
anche scuole internazionali in lingua inglese e spagnola. 
La storia di Abilian ha allargato i propri confini, mentre si 
prepara la traduzione in lingua tedesca ed ucraina.

Grande soddisfazione ed emozione sono arrivate dalla 
lettura delle numerose relazioni e i bellissimi lavori e 
video arrivati a fine progetto da tutte le scuole coinvolte, a 
dimostrazione degli importanti valori trasmessi a bambini 
e ragazzi.
In accordo con il Governatore delegato del MD (a.l. 2021-
2022) al service nazionale Giorgio Vairani e con il Go-
vernatore del Distretto 108 Ta1 Giorgio Barbacovi (a.l. 
2021-2022), Distretto da dove è partito il service, è stato 
dato un riconoscimento ai Club che hanno aderito (delle 
patch con simbolo Kairós da porre sui labari). Ai Club che 
promuoveranno il progetto in futuro nelle scuole delle loro 
zone verrà data una patch per ogni annata lionistica.
Inoltre sono stati consegnati attestati di merito agli inse-
gnanti e ai bambini/ragazzi che si sono impegnati nel 
progetto. Il progetto intende continuare nei prossimi anni 
per inculcare nei giovani il seme della valorizzazione 
dell’unicità di ognuno, lottando contro i pregiudizi e cre-
ando una società con meno pregiudizi, dove prevalga il 
concetto di pace, impegno sociale, corresponsabilità. Alla 
ricerca di “Abilian” sarà presentato al Forum Europeo di 
Zagabria per renderlo fruibile anche ai Club europei. (t.c.)

In Burkina Faso su 1000 nati vivi nel 2005 la mortalità 
era di 77 bambini, oggi di 52, ma sono ancora troppi. 
Sin dall’avvio dell’attività in Burkina Faso, MK Onlus 
(I Lions italiani contro le malattie killer dei bambini) 
ha sostenuto orfanotrofi e C.R.E.N. (centri di recupero 
ed educazione nutrizionale). Molti bambini vengono 
abbandonati nei primi anni di vita.

Nei centri c’è bisogno principalmente di latte in polvere 
per i neonati che ne consumano per i primi 2-3 anni di 

vita. Sono più di un terzo, inoltre, i bambini sotto i 5 anni 
che soffrono di malnutrizione in Burkina Faso, i CREN 
sono un aiuto a formarne la corretta crescita.
In questi anni di missioni in Burkina, MK Onlus ha assi-
stito, collaborato e aiutato gli orfanotrofi di “La citè des 
Infance” di Boulsa, “Les Saints Innocents” di Guilounglou, 
“Kisito” di Ouagadougou, “Yenguudi” di Fada N’Gourma, 
“Wend-Mib-Tiiri” di Yako, “Carmen Kisito” di Ouaga-
dougou, “Villy” di Koudougou, “La Pouponniere Anadji” 
di Koudougou, “Hotel Maternel” di Ouagadougou e 
“Wend-N-Goudi” di Koudougou oltre ai CREN di Boulsa, 
“Shalon” di Guloungou, “CMAMK” di Sabou e “Centre 
Medical S.Marie” de Balkuy.
MK si impegna ad aiutare i bambini abbandonati affin-
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ché crescano sani e possano ricevere l’istruzione neces-
saria per affrontare la società nel momento dell’uscita 
dall’orfanotrofio all’età di 11 anni.
Lo scorso anno sono stati donati viveri ed aiuti economici 
agli orfanotrofi e CREN per 7.500 euro.
Le donazioni a MK per questo fine aumentano ogni anno, 
ma non sono mai sufficienti, ma ogni euro donato in più è 
un altro sorriso donato ad un bimbo.

Troppi orfani in Burkina Faso


